
Utili record nel marmo,
ma soltanto peri "big"
Se perle grosse aziende i ricavi sono incrementati o addirittura raddoppiati
per i "piccoli " la situazione è molto diversa e si registra una flessione del 4%

D CARRARA

Crescono i fatturati delle socie-
tà di capitali apuane . Nel 2014
sono incrementati mediamen-
te dell' 1,3%. Utili record perla
lavorazione del lapideo che
nel giro di dodici mesi sono
praticamente raddoppiati toc-
cando la cifra record di 390mi-
la giuro medio ad impresa. Re-
sta tra i più alti in assoluto il va-
lore relativo al ritorno sugli in-
vestimenti effettuati per
l'estrazione con un indicatore
pari al 21,9%. +A fornire una
analisi dello stato di salute del-
le società di capitali della Pro-
vincia di Massa Carrara è il
dossier elaborato dall'Istituto
di Studi e Ricerche della Came-
ra di Commercio , nell'ambito
dell'ormai decennale Osserva-
torio sui Bilanci, secondo cui il
giro d 'affari che ha superato i
1,263 milioni di euro. «L'Osser-
vatorio di quest'anno - com-
menta Vincenzo Tongiani, pre-
sidente Isr - dipinge un seg-
mento , almeno quello delle
imprese con un fatturato supe-
riore a 2 milioni di euro, che
presenta bilanci in ordine, sia
negli aspetti reddituali che pa-
trimoniale e finanziario, con
tutti i principali indicatori di
bilancio che tendono verso un
miglioramento. Le criticità
maggiori si trovano nelle mi-
cro imprese, come anche inda-
gini congiunturali , sempre
condotte dal nostro istituto, ci
dicono ormai da tempo . I rica-
vi delle micro imprese hanno
fatto segnare una contrazione
di quasi il -4%, percentuale
che diventa positiva man ma-
no che aumenta la dimensio-
ne aziendale . Non è ormai più
una percezione, ma la confer-
ma di una realtà che il nostro
sistema economico vede allar-
gare la forbice tra imprese più
strutturate e imprese più pic-
cole e che siano soprattutto
queste ultime a pagare lo scot-
to del credit crunch e della fiac-
ca domanda nazionale». Guar-

dando ai principali settori, è
interessante far notare come il
comparto che ha registrato il
più alto utile in rapporto ai ri-
cavi è stato anche nel 2014
l'estrazione di minerali, con
un valore pari all' 11 , 8%, anche
se in discesa rispetto all'anno
precedente , quando aveva rag-
giunto il livello record del
16,3%. Ma , in realtà, la sorpre-
sa nel 2014 è rappresentata
dalla lavorazione lapidea che,
nel giro di soli dodici mesi, ve-
de raddoppiare letteralmente
il proprio utile passando da un
5,7% all' 11,2% dei rispettivi ri-
cavi. In pratica, le realtà indu-
striali di questo settore realiz-
zano nel 2014 un utile medio
di circa 400 mila euro, che è so-
stanzialmente pari al livello di
fatturato di una qualunque mi-
cro impresa locale che fattura
sotto i 2 milioni di euro. Un
exploit incredibile messo a se-
gno da questo settore - realiz-
zato addirittura in presenza di
una contestuale contrazione
del fatturato (-3,4%) - che hari-
dato fiato un po' a tutti gli indi-
catori, non solo economici,
ma anche finanziari e patrimo-
niali del comparto . Un altro
spunto interessante che emer-
ge dall ' analisi è che , date an-

che le difficoltà ad ottenere
credito , è aumentata la pro-
pensione da parte dei nostri
imprenditori ad immettere ca-
pitale proprio in azienda, ab-
battendo in misura abbastan-
za significativa sia l'indebita-
mento di breve che di medio
lungo termine nei confronti
del sistema finanziario: oggi
gli investimenti aziendali ven-
gono finanziati per il 38% da
mezzi propri , 3,5 punti in più
di due anni fa . Nel contempo
però è da segnalare una ridu-
zione degli investimenti sulla
struttura, sia materiali che im-
materiali, del -1,7%, portando
il livello medio degli investi-
menti per ciascuna unità eco-
nomica sotto i 670 mila euro.
In ambito settoriale , è da ri-
marcare una crescita molto in-
teressante degli investimenti
operativi nei servizi non di
mercato (+20,9%), nel com-
mercio e turismo (+2,9%) e
nell'estrazione (+2,1%), men-
tre si registrano sforbiciate si-
gnificative nei servizi di merca-
to (- 7,6%) e nella metalmecca-
nica (-4,4%). Un altro indicato-
re molto importante che trac-
cia lo stato delle imprese è
quello legato alla leva degli in-
vestimenti . Il ritorno sugli in-
vestimenti (ROI) è arrivato nel
2014 al 5,0%, aumentando di 7
decimi di punto rispetto al
2012 con punte del 10,9% per
le medio - grandi imprese. Il
ROI più elevato attiene all'
estrazione : ogni 100 euro di ca-
pitale investito, infatti, il setto-
re ha generato un rendimento
netto di circa 22 euro e l'anno
precedente addirittura di 34.
Situazione di effetti leva nega-

tivi si presentano al contrario
nei servizi non di mercato do-
ve il ritorno sugli investimenti

è addirittura negativo nella mi-
sura del -8 , 1%, nella me-
talmeccanica, negli altri servi-
zi di mercato e nell'agricoltu-
ra. «Il 2014 - conclude Dino So-
dini , Presidente della Camera
di Commercio - è stato comun-
que un anno globalmente po-
sitivo , non tanto perla crescita
del fatturato, che oggettiva-
niente è stata molto contenu-
ta, quanto per le performance
economico -finanziarie a ca-
scata di quella : sono aumenta-
ti gli utili di esercizio , è miglio-
rato il ritorno sugli investimen-
ti e sulle vendite , è accresciuta
la produttività del lavoro e le
nostre società sono diventate
globalmente più solide e più li-
quide».
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Una segheria di marmo a Carrara (foto d'archivio)
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